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Portici presi di mira da vandali e da grafomani impenitenti che si divertono a
trasformare le colonne e le pareti in lavagne da disegnare: così sono ridotti i portici
della via centrale di Sampierdarena, quella che dovrebbe essere il salotto buono del
quartiere. Ogni tanto, per fortuna, qualcuno interviene e dà una bella ripulita.
In queste settimane, infatti, si è assistito alla scenografica pulizia di alcuni edifici, le
cui facciate sono state riportate ai colori originari, spariti da tempo sotto una coltre di
smog e di polvere. Proprio di fronte alla sede del nostro Gazzettino, per esempio, le
colonne del civico 32  di via Cantore sono state egregiamente ripulite ed oggi sono
visibili, bianche e lucide, fin dall’inizio della strada.

Addio barriere architettoniche: da oggi i marciapiedi di via Cantore saranno accessibili
a tutti. Si stanno, infatti, ultimando i lavori che, per il momento, hanno interessato il lato
a mare della principale arteria di Sampierdarena ma che coinvolgeranno anche la
parte a monte e che hanno ridisegnato i profili dei marciapiedi. Questi ultimi, infatti,
sono stati dotati, alle estremità, di corridoi tattili che consentono anche ai non vedenti di
poter attraversare i portici senza pericolo; eliminati, inoltre, gli scalini – che possono
rappresentare barriere insormontabili per una carrozzina - sostituiti con più agevoli
scivoli. I disagi di queste ultime settimane, inevitabilmente portati dai lavori in corso,
sono ampiamente ripagati dagli ottimi risultati.

Splendidi mosaici deturpati dagli escrementi dei piccioni, sgraditi ospiti dei portici di via
Cantore. Panchine insozzate, pavimenti resi scivolosi, per non parlare del problema
igienico, accentuato anche dal caldo soffocante. Purtroppo, a quanto pare, i mezzi AMIU
possono poco di fronte a tale scempio che colpisce soprattutto alcuni portici della strada
che dovrebbe rappresentare il “salotto” della delegazione. Per esempio, di fronte al civico
29A la situazione è allarmante e, nonostante i dissuasori posizionati sulle sporgenze dei
portici, i piccioni regnano quali padroni incontrastati.
Più avanti, sul lato a mare, le poche panchine sono inavvicinabili, coperte da escrementi.
Il problema è che, a questo punto, i piccioni non rappresentano più solo un problema
estetico ma anche igienico e di ordine pubblico. Le autorità preposte dovrebbero
cominciare a prendere contezza di questo.
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